
veriti storica. 'I'rt! nioiliti tluri essa rivolge ai violenti: clie 171 fi1rz;i nella 
storia i: f'orxa civi!e, & forza nioltej)lice, è forza criduc;~ » (p. ss.i). C M -  
mamente. Chi, coine me, Iia scmpre fatto valere c\iiesto c'oncctto ctclla 
forza t~eIIa teoria deila politica e ncll;~ storia politica, non può scnzri 
tiheilioric;! e nausea vedere distorto iin principio csplicati\.c) defI:i storifi, di 
iu:;;~ 13 storia politicii: qiitinto è lui~gn e larga, i n  csl~edicntc giustificarivo 
d i  questo o qticl partito, di  qutsto o clucl provveclimento, JeI qualc iinico 
giudice dev'esscrc l i i  concreta coscienza nloralc, o ctico-poli tic;^ come jo 

la chiamo: giudice al qnalc tioii 6 lecito sottrarsi ccrc;int:li.> un  '7libi in  
una teoria, e abbassando e corronipendo, in  qucll':itto, 121 teoria stess:t: 
ci&, veiieiido aieno tutt'insicme al clovere verso la delicatezza li~orale c 
a l  dovcrc verso J;I dicnitb ciclla scienza. 

Noi1 altrettanto ;wrsti;isive mi riescono le ultime piisine dcll'jiltro- 
iliizione dc1 Ferral~ino, iri cui la stario dominata Jaf cor,icetto cii forza 6 
considerata come stciri:~ csirinseca ta, rnonrli~nu e na tiira1 istica, ;i petto 
clcllit storia interiore, spiritaalc. c mornle- Vedo, in cluistsi posizione alla 
quale egli C coilclotto, In prevetlutii consegcetlza di certc forme ociiernt? 
dcll'icfeolisrno, lc qi.tali, sotto sr~eciil di  asserire iin estrcnio idealismo o 
spiritiiafismci, iion riescono a superare i1 concetto di  natura, c i l  tiuali- 
srilo di apirito e natura, e l i  Insciaiio risorgere dal loro sér,r> stcsso. L.;L 
via buona 6 nell'intcnderé spiritualmctitc ci0 chiil si chinmri .forza r! na- 
tiira, e che t\ poi nient':tltro che l'nttiuiti~ economico-politicil, la quale puB 
ber] (lare 11.iugo s una particolare storia, conlc è cliiestn tic-l Ral~rbncli, 
scnzit distrugg,ere? anzi prilsi.ippot~enilc~ e di  coiitinuo richiail-,:ir~do, Ie riItrc, 
c segn:itnii.ierite qucil;.r cricti o religiosa, che tut te In coii~jliolio iiell'ui~ilit 
vis.entc dcllo sl.ririto. &la il iQrriihino mira fbrse ad altro, conic vedo anche 
da uiia sua nota clofiiativa (p. 239j del s;~ggio del hlaneciini sulla l~itrolrr- 
7iotle ,fi;ritce,cc; e hisogiierli aspeirriri- ctiv esli s\tiloppi i l  sucì pensiero. e 
soprnttui.in dimostri cl-ie q u e l  saggio del Mnnznni, nnlislorico ccrme ariti- 
storie;, era la mente di ltti tra di  fiiatisctiista e d'illuininista, abbia il va- 
lorc storico che {;li uicilc orli attribuito. In veritii, concepire i1 3Innzoni 
cornrt prei:ursorc di iisia storiof;r;ifia c1,ic superi e iniiovi I:i .storio;!rafici 
~ j d i ~ r ~ ~ i ~ ,  I Ì I ~  ;):lri! USI p' ~ O ~ I C .  

E. C .  

Di;ilogo sullii clucstione, c!ie si dihi~tre i ~ n c h c  i11 Americ;~, èii-cesti dal l :~  
octietn;~ estritic;i italiana, sc suli'opcr:~ d'arte sia Cn rccarc u n  giudizio pu- 
ra!ile:lt? c~Iet i i0 o inultilatcrali.11e111i! uriiai?o. 1:;: di:rlogo fine iid c!egonte, 
nel quuIc si i i i~epriino le s:iric posizioni contrastn:?ti e af loiano i cori- 
giiiriti giurijzii e pr-cgiudizii. 11 tiialogo no11 giunge :I ].In risi;i.r:i~o, yui i i~-  
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tunquc par che l'nutorc i i - ic l i~~i  alla secon<!n tesi, clic? i': i~liclia clc' perso- 
riaggio chc ultimo f u  svolgtl, se!ibci~c non si:~ 1'~iltiisio :! par!arc P a coriclu- 
de ie  : l u  cuilclusionc! è piut.iosro cile i!. d i b n  tti.to 11i i  ~ ì o i r < i i r >  ;i scnctcr pii! 
chiat-2 nel loro carattere proprio le c.li\tc?i..qc iiu!ti.inc. 11 1)rof. I:)e 1;ic)ri (sotto 
il qii:il 110111~1 si i ~ l l u d e  :\\lo Spinsnrn; dice: li Voi nvcte piena ragione, 
...clnn.~s, nel ctsridani~c?re cluella serra d i  crjticn cl-ic! p::irl:i tfello stile carne 
se f(.)sst! 11:1 i t ~ t i . t ~ ~ i ~  C ~ I C  potesse essere ~o\~i.al>posto :i u:i'o~?or;i (le113 i'i~n- 
tasin; e R me duole dire che.? n mrilgi:ntio rlcl Croce, questo aspetto ~ L I I ' L I -  

n~entc  prn~ico o nieccanieo della 1t.tterriturn suole essere tratt:~to dri tn:uni 
zio\.:-rni come si: fosse I'i?ssenzii~fe. I.,> intere::same!;to :illo stile i!? qt?csto 
senso 6 t:into estr:incc.i :~IiYes~etici~ clui:il~o le 6 c s ~ r ì ~  nca i,a tipogrflfin : 1'un;i 
casa e I'altr:~ sussistono ne1 ciinipo ~ir:iii;:o. Concederei anche che uno spi -  
rito, che t' occuparri solaniente nell';ir:e, di rnclo assorge :i1 livel!o deIlY;irte: 
.una sortii (:!i mmore che si riutrc i l ~ l l : ~  propri:.! s»sr;ii.iza, I;idr!ovc il vero 

nrtisra nllòt~cki Ic sue r:idici 13ci terrcilo c!clIa tnoraliiii, tiella ccoiloriiiii, 
della v i t t i  pniiica ed etica. L'urtist:~ si attncca a ilucsto suolo peJ ~i:oprio 
nutr in~cnto;  ma l'opera d'nrte s ' innalza sopr:l cti esso, ed 6 cosi cssen- 
zinlii?ente diueri;:i 1ir1 s~ro carattere che nessun cs;inic del suolo e d e l l ; ~  
semelizii ;rotrt.bl.:~ fà r pi-csedere 13 strajia i'~rinri e Iirl l czza del fic;~ri. che 
i t  l'rirte sressa. 1,c osscrvazìoni e i concct~i di.!,lri ~it:i  pratic:~ possono eri- 
trctre iiel1'opci.a d ' a r te  m a ,  ei-lirnndavi, cessa t10 d'c!ssert! osser~tazioni e 
.co:tcct'ti, c d i v e ~ ~ t n n o  piirle inscpnrabilc dello stesso pocii~o o dfiìnit~.rn. 
hlril t i  hanno  cerciiici di estrarre massime di [>oli tica o unti cor:ce;.io~,ie 
dell'itniverso da i  driimnli d i  Slinlrespeare. l? una fo!Iia. Nel Toro uffìcic, 
:irtisiico qucste mnssinie e idee sono incorpcir;iri. i11 A.riIeto, Idear e Giu- 
l i0 Ccsarc, LS noti hr\nno pii1 :ilcuti uso conte filosofia o avvetliiiienio po- 
litico: .se c'interessirimo n queste rrlrinie cose, rlobbiamo lessere, r i o l i  $21 
S!ialiespca!.e, m3 A.i.istotele e MachiavclIi. Qriesto era i! i )ar;~~i i )~so del- 
l'arte clie PIritone non p016 mili daniixiare: conic Omero potesse pnrlnr d i  
r,iavig:ixioile senz'esst?rci iniirinnio! o di sripit.nzn se~.ìza C S - ; C ~ C  ff!osofo. A. 
Platone !':trtistn parve cin ciarlatano, cht: pretendcvn rliscorrere con ;ir.r- 

toriti[ su cento azioni ed esperienze s,onz1nver rilcu~?a pratica di C'SSC. &4:1;1 
la  spi~':j:izinne <li questo pnrndosso 2 che i',.irrisrc? ~Iipilige la veritU i!lir:ia- 

g i l~a i j v :~  cicl i.:nvi,qat*c, delin guerra, ciella fiIosofin; e qucst:i veritii 1.iti)niie 
.riutcntica c reale fjntnnto che s i  vive COII  l'artistii nel moildo es!ctico. 13cr- 
fino I>crtir\rdo Shnw, che così spesso C ststo sviato dall'interesse pratico 
.cli'cgii pretzde ai movimenti e rillc idee, ricon(.)sce tale (iisritizionc quandn 
inette nelle sue prafikziorii In sovrabbond:.inzii d i  pensiero clìc noti ha tro- 
vato iin c:iri:ite estetico per sè nei suoi dr~tlitni. Scopo dell'nitista  ioti ti 6 
di esscrc un teologo, un riformatore sociaìc o u n  arnico d~tl'umiinitli: il 
suo scopo 6 (li crezire uii'nl~cra d'arte; e la sola yucstioiie per i! critico 
e, se esso I':l?~l.ii:i creata e quale ne sia i l  pregio estetico. I...n criticu esle-  
tic:i non adopera certo gli stessi termini per iiirerpetrlire I'.E'~zcidt' C per 
descrivere le caste favole greche in versi di LTrnlter I-andor; purc, iii en- 
trac*l,i i cnsi, si soiTernia sri!l'aspetto f'l.oreaIe piuttosto clic su quello fer- 
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reilio dell'opcra, e 1esci:i l'ultimo o ai pedanti o ai fiiologi. Iaii Grecia dcl  
1.-aildor c In Creciri d i  Tcocrito sono, i11 cluant'o il 1,andor e Tec~crito sono. 
poeti, Ici stessa Greci:~, una Creci:~ dcllii imil-inginazione poeric:~. CIic c1lielI:i 
del Lindor fosse il risultato cli una  rinasciia greca, che c:ingiò le case di  
cumpagitn iri,glesi in  ternpli c di6 luogo a eccellenti traduzicini di Plato~ie 
c di A.ristof;zi~c, riicritrc Iti Grecia di Teocrito era i canipi clic cgli ve- 
deva e la culturii alla quale partecipava, tutto ci0 C uii accidente pri~tico- 
c non risriarda il critico d'arte.., D. 

3Za i l  sigrior .Adams, che & l'oppositore, gli risponde: lo rion posso. 
ciccettarc il dir.orzio crociiino trii 1:i pratica c l'estetica : cijtesto i? uii sot- 
terfugio ctinlèttico, che Iiri l'unico ciretto d'impacciare il critico con lauto- 
logie. Terreno, serneilza, pianta e forc sono una cosa sola nelia vi ta ,  e 
io vorrci prendere iiietafora +.illa Icttcr;~ e (lire: che sono unii cosa  soli.^ 
nella letteratura. 7':iglinte jl fiore dulla pialitri e cesserii d'esser fiore. 
L'arte puO crescere e riprodurre t? spargere i siiui semi nei ciiori degli 
uomini solo quando fe condizioni, che De Fiori ripudia coliie vita pra- 
tica, sono favorevoii. I1 buoi1 critico è, duliclue, un fii:irctit~ierc. ctte \rolge 
l'attenzione a tuttc le conclizioni che circondlxt~o Ia r>rodiizioric i l i  uli'o- 
pera d'arte. Solo quando egli ha :issicurato le migliori cotidizioni passi- 
bili i~clln propria socicti, cgli C libero d i  gus.Larc c gorlere, e conclurrc. 
gli altri a questo piacere n. I)ovc il  signor Adaiiis ha certan)esttc i l  torto, 
no11 tanto d i  prcndere alla lettcr~i l:i i~ietafora, cltranto di 1)ens:ire chc 
altri pensi d i  tagliare i l  fiore daiiri pianta o strappare la pianta dai ter- 
reno. I l  cririco d'arte, che considera Iri Iiurit :irte, disf if l~ue ma non se- 
para, o si rende ben conto cltc l'srtc C pura arte so10 ncIl'i.itiirb dello spi- 
rito, il qu;ilc rion t5 pur;inicrlte arte. 

Continua il  sisnor Adams con l'esprinierc i1 suo avvisa che il Croce 
è, non 1.111 critico iiell':i~t~n, ina  LI^ iritcressiiriie critica della critica n. 

Nel clie io non potrei rion essere rl'accordo con lili, percliè proprio io. 
tio dichiarlito chc {:i criiica noil pub essere inai altro, iritriilsec;tmentc, 
che K critica della critica D. Cotì chi, ii~fatti, discute il critico? verso chi 
o coiitro chi volcc !L? sui- i~fl'erl~~axioi~i, i suoi scliiaririicnri, lc suc pole- 
miche? Forse verso rir contro i poeti? Non di certo; ma ycrso I n  c.ritic.;i 
precedeiiie, della quale egli continua, corregge E! integra l'opera. 

Ilict! Altresì il sigrior Adains clie c ~ l i  trova iiifiriitameri~e pih irile- 
rcssrinte e suggestiva cicl silggio del Croce slilici ShaItes1,eiii.e il libro del lr~ 
I.I:irris, dal Croce cri ticzto, suli' Uomo Cjhalicspc:irc n. I: nnch' io. Iìi- 

sur:irsi che lo tIarris ci svela i l  griiil rnistcro rIelIti v i t : ~  dello S!iiikcspe;trc, 
la sua str:iziante c strazi:ita passione per la « dorion bruna n, e ci pre- 
senta tutti i tir;immi s!ialiespixric,ili come docuincnti e voci di clueiI;t 
stosiil d'iimore, R i i o  nll'~~ltirrio, quando Cìuglielii~o Sl~tiiicspeare, coi cuore 
cpezzrito, roviilrito iJ':inima t. d i  corpo, si ritrasse ;i Stratfarcl a languirvi C: 
iiiorire! Cemt si pui> p:iragotiare il mio n1odi:stcr saggio storico-filosofico 
con questo roim:inzo, ricco cii tanta cosrirnozio~iet 

E qui ini sorvieiie 1111 ;inedcioto, clic forse cade in acconcio. A:lolti 
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anni fa, veiiile n Napoli url gentiluomo inslese, che volc.c,.a comporre u n  
dramma su Mas:inicllo; c fu presentato alla nostra Socieiu di storia pn- 
trie, clove il 1~ibliotec:irio gli riiisa i~ii~ririzi libri, inlinoscritti e ctocumenti 
su c l w l  tratto di storia napoletana. Ma l'inglese, dolio aver letto e letto,. 
rimaneva insoddisfatto e coine deluso: iioti trovava quello ctie aspettava. 
Senonchi:, clualclic giorno dopo, torriò alla Sclcie~ii, raggiante, e annuo- 
ziò: t( 1-10 f.itl;~Iii~ente ti-c>v3to LIIY vero storico! ». Aveva ~isic:) nelle W- 

trine di' un  lit~rriia uii fascicolettn di una biblioteca popolare su Masn- 
nizllo, e, compr:~.iolo, vi aveva letto che Masaniello aveva una bella mo- 
~ I i e ,  diiIlc nere rrecce e dagli occhi ai.l:dscii~;tnti; clic il uicerh spagnuolo, 
itivnglìito d i  lei, ne aveva tèiltcito la virtù; che essi !o stve\.n rcspinto e 
narrato I'iiisidia a1 marito, il quale  ;isst! dalla hr;inia di vciidicrirsi; che 
Salvaror Rosa era amico di M:isaniello e dipinse il ritratto dell'eroe dì 
notte, al  lume delle torce; che ì pitiori nnpoletarii avevano stretto tra 
loro In rivoluzionaria Compagnia Jelln Morte ;  e tan te  altre fandonie si- 
mili, ch'erniio appunto clucl che non c'era nei libri degli storici e nei 
documenti nutentici, e che a lui pur faceva d'uopo per intessere il sua. 
dramili;~. Allietati tfclla scopcrta dell'inglesc, noi gli f:icemmc~ conoscere 
di person;i I'nutnrli d ~ 1  libercalo, che era 1111 nostro attiico giori~alistzi; e 
rissistemnio alla buil:d sceriii che segiiì tra i due, :ille iodi che prodigava 
il primo e a11'irnbarazzo sorridente con cui I';iliro Ic riceveva, guurrlando 
noi ifi sott'cicchio: e d'sllorn iii poi l'riiniio giori~alistn rion f ~ i  saliitnto c 
chi;~n-i:ito nitcinicnti da rioi che come « lo Storico 1,. 

Qucst'a necidoto s' i nieiide narrato sen2.a ncssiis-i:i intenziorie d i  miin- 

care di riguarrio nE n1 signor Adams n& allo E-hrris, che 6 uo:no di tnoIlc,. 

ingegrio. 
l i .  C .  

G i:oric;l.;s V\7.k(;c~.i~l~. -- I,c /LI I Z ~ L Z A V  ; I ~ L * C ~ ?  f 01 ICS .jrifi'c?tll C:I I S  d~ I)~T/cLJ?', -,- 

Puris, Alcan, ~g.,-j (S.", Pi). 192). 

I l  Vatichi:r, rr:uveil~io d:illo st~iìlis cielii! es;?rcssioi~i Iinguistiche L. iiT- 

tclicrlciosi :ilI'ot~i~no mctodci di cerca re sotto IYastr:i tta e nlrlmr'enie sira i- 
gljnnza delle parole il .io110 con cui  sono pronunzi;ite (cioè, ctireii-imo noi,. 
la parola cc~ncrct~l, che  sai;^ i! reale), met!c in rilievo li? espressioni affet- 
ti.ve o esl?rc:;sioni tiei sctitiliicnti e fe distit~gne <1;,i qucI1c Iogiclié. Egli 
fioci sc?r.iz;c ragione iaineilta che « Ic hit m(i.rnt? . . . qti'ori e'raminait le 
mot ou la ~ihrase ii ciluse d u  r81e qu'ils joucnt dans les opératioi-is j i l -  

it.llccruellcs, a cu pour rCsultat qu'oil ri'a prC.16 yii'une :~ttentioi.i distraite 
ii une  autre de  leurs fenctions: I'espresvion dcs st.riiiriiei~ts: lri v ~ I I ~ u ~  in- 
t e l l e c~~~e l l e  dcs MOIS $1 iàit un pe11 cihljer leiir valerir ni'l'ective 1). Vero rli 
che sii ncll'anfichifil non l'aveva dimciiticato Aristcitcle, quando distili- 
gucva proposizioni eriunci:itive e proposizioiii retoriche, e accanto al1'0r- 
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